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                            III Settimana del Tempo di Avvento
            
      

      Colore liturgico: viola

      Letture del giorno: Sof 3, 1-2. 9-13; Sal.33; Mt 21,28-32.

    

  
    
      Antifona d'Ingresso

                                Ecco, il Signore verrà * e con lui tutti i suoi santi: * in quel giorno risplenderà una grande luce. (Cf. Zc 14, 5.7)

                            
    

    

  
    Colletta

                O Padre, che per mezzo del tuo Unigenito hai fatto di noi una nuova creatura, guarda con bontà l'opera della tua misericordia, e con la venuta del tuo Figlio salvaci dalle conseguenze dell'antico peccato. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

  
    
      Prima Lettura

      Sof 3, 1-2. 9-13
      Dal libro del profeta Sofonìa.
 Così dice il Signore:
 «Guai alla città ribelle e impura,
 alla città che opprime!
 Non ha ascoltato la voce,
 non ha accettato la correzione.
 Non ha confidato nel Signore,
 non si è rivolta al suo Dio».
 «Allora io darò ai popoli un labbro puro,
 perché invochino tutti il nome del Signore
 e lo servano tutti sotto lo stesso giogo.
 Da oltre i fiumi di Etiopia
 coloro che mi pregano,
 tutti quelli che ho disperso, mi porteranno offerte.
 In quel giorno non avrai vergogna
 di tutti i misfatti commessi contro di me,
 perché allora allontanerò da te
 tutti i superbi gaudenti,
 e tu cesserai di inorgoglirti
 sopra il mio santo monte.
 Lascerò in mezzo a te
 un popolo umile e povero».
 Confiderà nel nome del Signore
 il resto d'Israele.
 Non commetteranno più iniquità
 e non proferiranno menzogna;
 non si troverà più nella loro bocca
 una lingua fraudolenta.
 Potranno pascolare e riposare
 senza che alcuno li molesti.

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal.33
      

      
        RIT: Il povero grida e il Signore lo ascolta.
      

      Benedirò il Signore in ogni tempo,
 sulla mia bocca sempre la sua lode.
 Io mi glorio nel Signore:
 i poveri ascoltino e si rallegrino.

         RIT: Il povero grida e il Signore lo ascolta.

      Guardate a lui e sarete raggianti,
 i vostri volti non dovranno arrossire.
 Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
 lo salva da tutte le sue angosce.

         RIT: Il povero grida e il Signore lo ascolta.

      Il volto del Signore contro i malfattori,
 per eliminarne dalla terra il ricordo.
 Gridano i giusti e il Signore li ascolta,
 li libera da tutte le loro angosce.

         RIT: Il povero grida e il Signore lo ascolta.

      Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato,
 egli salva gli spiriti affranti.
 Il Signore riscatta la vita dei suoi servi;
 non sarà condannato chi in lui si rifugia.

         RIT: Il povero grida e il Signore lo ascolta.

    

  
    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Vieni, Signore, non tardare:
 perdona i peccati del tuo popolo.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Mt 21,28-32
Dal Vangelo secondo Matteo

                    
                   >
                            



        In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: «Che ve ne pare? Un uomo aveva due figli. Si rivolse al primo e disse: "Figlio, oggi va' a lavorare nella vigna". Ed egli rispose: "Non ne ho voglia". Ma poi si pentì e vi andò. Si rivolse al secondo e disse lo stesso. Ed egli rispose: "Sì, signore". Ma non vi andò. Chi dei due ha compiuto la volontà del padre?». Risposero: «Il primo».
 E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio. Giovanni infatti venne a voi sulla via della giustizia, e non gli avete creduto; i pubblicani e le prostitute invece gli hanno creduto. Voi, al contrario, avete visto queste cose, ma poi non vi siete nemmeno pentiti così da credergli».
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      La parola ascoltata è viva e penetrante: da Dio imploriamo che essa porti in noi frutti abbondanti di conversione. Preghiamo insieme e diciamo:
 
 Convertici, o Signore.
 
 Per la santa Chiesa, perché confidi solo in Dio e resti il popolo umile e povero che egli vuole riservarsi. Preghiamo:
 
 Perché il vangelo di Gesù raggiunga tutti i popoli e da ogni parte della terra si levino voci di lode e di benedizione a Dio Padre. Preghiamo:
 
 Per le persone che siamo soliti condannare, perché il Signore ci aiuti a cogliere la sofferenza che nasce dalla loro incapacità di uscire da certi limiti o situazioni. Preghiamo:
 
 Per quanti non hanno saputo accogliere l'invito di Dio ad una particolare vocazione, perché anche nell'attuale stato di vita rispondano alle sollecitazioni che egli offre loro. Preghiamo:
 
 Per noi qui presenti, perché l'esperienza dei nostri molti «no» detti al Signore, ci aiuti ad essere misericordiosi verso tutti. Preghiamo:
 
 Per chi sente il bisogno di essere perdonato.
 Per i confessori.
 
 O Padre, ricco di misericordia e di perdono, accoglici ogni volta che, pentiti e umiliati, ritorniamo a te, e per la forza del pane eucaristico che ora insieme spezziamo, rendici perseveranti nel bene. Per Cristo nostro Signore. Amen.

    

  
    Sulle Offerte
—(antica)—

                Guarda con benevolenza, o Signore, alle preghiere e al sacrificio che umilmente ti presentiamo: all'estrema povertà dei nostri meriti supplisca l'aiuto della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.

                    

—(oppure)—

            Ti siano gradite, o Signore, le offerte della tua Chiesa, perché il popolo, che si raduna per celebrare i tuoi misteri, riceva il dono della salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.
            

  
    
      Prefazio

      È veramente giusto rendere grazie a te, Signore, Padre santo, * Dio onnipotente ed eterno. ** Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti glorifichiamo * per il mistero della Vergine Madre. ** Dall'antico avversario venne la rovina, * dal grembo verginale della figlia di Sion è germinato colui che ci nutre con il pane degli angeli * e sono scaturite per tutto il genere umano + la salvezza e la pace. ** La grazia che Eva ci tolse ci è ridonata in Maria. * In lei, Madre di tutti gli uomini, * la maternità, redenta dal peccato e dalla morte, + si apre al dono della vita nuova. ** Dove abbondò la colpa, * sovrabbonda la tua misericordia + in Cristo nostro salvatore. ** E noi, nell'attesa della sua venuta, * uniti agli angeli e ai santi, + cantiamo l'inno della tua lode: **

    

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Il giudice giusto darà la corona di giustizia * a coloro che hanno atteso con amore la sua venuta. (Cf. 2 Tm 4, 8)
 Oppure: 
 È venuto Giovanni il Battista: * i pubblicani e le prostitute gli hanno creduto. (Cf. Mt 21, 32)

                    

—(oppure)—

            Il giudice giusto darà la corona di giustizia * a coloro che hanno atteso con amore la sua venuta. (Cf. 2 Tm 4, 8)
 Oppure:
 È venuto Giovanni il Battista: * i pubblicani e le prostitute gli hanno creduto. (Cf. Mt 21, 32)
                            Dopo la Comunione

                    —(antica)—

                Saziati del cibo spirituale, o Signore, a te innalziamo la nostra supplica: per la partecipazione a questo sacramento, insegnaci a valutare con sapienza i beni della terra e a tenere fisso lo sguardo su quelli del cielo. Per Cristo nostro Signore.

                    

—(oppure)—

            Signore Dio nostro, questa celebrazione eucaristica, fonte e culmine della vita della Chiesa, ci aiuti a progredire nel cammino della salvezza. Per Cristo nostro Signore.
                    
            



  
    
      
        
          
            Commento alle letture: La fede senza le opere è morta.

          

        

        
                                Potrebbe capitarci che benché sorretti ed illuminati dalla fede, rimanga poi sterile di opere buone la nostra vita: possiamo dare a parole la nostra adesione a Cristo, ma senza tradurla in atti concreti di amore... Come il figlio, di cui parla il vangelo di oggi. Proclama la propria disponibilità alla richiesta del suo padrone, ma poi all'atto pratico non adempie l'opera. L'obbedienza a Dio esige non solo il docile ascolto della sua parola, ma la conformazione della vita al suo volere. Agli occhi di Dio è meglio un sincero pentimento dopo un momentaneo diniego, che non l'assenso che resta solo verbale. Gesù stesso sarà ancora più esplicito quando affermerà: "Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli".
                            

      

    

  
    
      I Santi del giorno
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